
 
“InFondazione” - Mensile edito e redatto da Fondazione Bambini e Autismo, Via Vespucci 8/a Pordenone.  
Autorizz. Tribunale di Pordenone Decreto del 17/04/2008, N. Reg. Stampa 4. Direttore Responsabile: Davide Del Duca.  

  n. 7 luglio agosto 2026 

Domani accadrà 
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Dal 27 luglio al 2 agosto a Polceni-
go (PN), presso l’albergo diffuso 
“Casa Rigo”, in Via Pedemontana, 
39, nuova settimana vacanza (la 
quarta) per un gruppo di adulti. Situa-
ta a soli 19 km da Pordenone, Casa 
Rigo piace perché ha alloggi con Wi-
Fi gratuito e altri confort molto graditi 
dai nostri giovani adulti.  
Da Casa Rigo si possono poi fare 
escursioni o, vista la prospicente via-
bilità, partire per mete più lontane. 

Il 28 luglio a Fidenza, nella sede di Fondazione in via 
Malpeli, 2, parent training di gruppo dalle 10.30 alle 12.30 sul 
tema: “vacanze, caldo e prevedibilità: organizzare l’estate 
passo dopo passo”. Conduce la dottoressa Francesca Capel-
li. Sarà possibile trovare in loco copie del libro: “La valigia blu” 
di Cinzia Raffin e Alessandra Convertini che tratta dell’argo-
mento. 
L’incontro, aperto a tutti i familiari delle persone in carico a 
Fidenza, si rivolge soprattutto alle famiglie che incominciano 
un nuovo percorso. 

Dal 31 agosto al 2 settembre a Marina di 
Massa (Massa Carrara), presso l’Hotel 
Marina, “vacanza al mare” per un gruppo di 
giovani adulti che fanno riferimento al 
Centro di Fondazione di Fidenza. 
L’iniziativa rientra nel progetto “Aperti per 
ferie giorno e notte” che ha dato la possibi-
lità a molti di sperimentare momenti ludici e 
di crescita delle autonomie in un contesto 
naturale. Il progetto è stato reso possibile 
da Fondazione Cariparma. 

Nonostante il caldo africano che ha colpito anche la nostra regione, a Pordenone, 
presso l’Officina dell’arte, nei mesi di luglio e agosto si sta lavorando e si lavorerà a 
un progetto di grande rilevanza e che, per la sua parte, rientra in quelle opere ideate 
aspettando Pordenone 2027 capitale della Cultura. 

 
Il progetto “LA STORIA 
SUL MURO” prevede la 
realizzazione di un murales 
con inserti in mosaico sulla 
parete sud della sede di 
Officina dell’arte, in via 
Molinari, 41 a Pordenone. 
L’opera intende raccontare 
la storia e la trasformazione 
dell’edifico che inizialmente 
ospitava le Officine Savio, 
storica azienda di macchine 
tessili nata nel 1911, e che 
da oltre 20 anni invece è 

diventata la sede dell’Officina dell’arte, il centro lavorativo diurno per adulti e 
giovani adulti con disturbo dello spettro autistico. 
Il murales si configura come un’opera permanente di arte pubblica che unisce me-
moria storica, rigenerazione urbana e inclusione sociale. In questa nuova e per certi 
versi temeraria avventura—perché stiamo parlando di oltre 50 mq di superficie— 
Fondazione non sarà sola, ma al contrario supportata dall’artista internazionale di 
murales Giulio Masieri che nella città di Pordenone ha già lasciato traccia della sua 
arte riproducendo in grandi dimensioni splendidi murales soprattutto di animali come 

si vede in quest’opera dal titolo emble-
matico: curiosità felina. 
“La storia sul muro” è già in allestimen-
to nelle parti a mosaico che vengono 
realizzate su rete all’interno dei labora-
tori, mentre il disegno, le cui sagome 
sono state già realizzate su carta in 
scala 1:1, è programmato dall’artista 
tra la metà di luglio e la prima parte di 
agosto. A seguire verranno applicate le 
parti in mosaico e connesse all’opera 
pittorica. L’inaugurazione avverrà pro-
babilmente nel mese di settembre. 
Il progetto è stato possibile grazie alla 
disponibilità della proprietà e al suppor-
to del Comune di Pordenone. 
 

 
A Pordenone il 30 giugno dalle ore 9.30 
alle ore 13.30, presso l’aula Magna del  
Centro riabilitativo di Via Vespucci, 8/a, for-
mazione riservata al personale neo assunto. 
Docente la dott.ssa Cinzia Raffin. 
 
 

Per tutto luglio continua a Fidenza 
(PR), presso “Casa la Tenda” nelle 
immediate vicinanze del capoluogo 
nella struttura della Diocesi, l’iniziati-
va denominata “Aperti per ferie 
giorno e notte” di Fondazione. Il 
progetto, finanziato da Fondazione 
Cariparma, si concluderà il 31 luglio. 
Inoltre, all’interno del progetto, a fine 
agosto un gruppo di giovani adulti 
trascorreranno una vacanza di tre 
giorni al mare a Marina di Massa 
(MS). 

 
Il 4 luglio a Fidenza, presso il Circo ARCI Laghi 2000 in via 
Don Tincati, 70, proiezione del film: “La sofference del-
l’artist” in ricordo di Mauro Terzoni (amico di Fondazione). 
Mauro Terzoni, per gli amici “Tarso”, ha sempre sostenuto 
Fondazione aiutando a organizzare negli anni numerosi 
spettacoli e concerti. 
A seguire un concerto degli Stiron River. 
Il ricavato della serata sarà devoluto a Fondazione a soste-
gno dei progetti che l’Organizzazione porta avanti nei terri-
tori della provincia di Parma. 
 
 

 
A Pordenone il 6 e il 7 luglio dalle ore 
14.00 alle ore 18.00, presso l’aula Magna del  
Centro riabilitativo di Via Vespucci, 8/a, for-
mazione riservata al personale neo assunto. 
Docente la dott.ssa Cinzia Raffin. 
 
 
 

 
Il 15 e il 16 luglio a Pordenone, 
presso l’Officina dell’arte in Via 
Molinari, 41, all’interno delle iniziative 
dell’estate pordenonese, dalle 
17.30 alle 19.00 primo corso di mosai-
co “full immersion” per bambini che 
Fondazione organizza assieme al 
Comune di Pordenone. 
Il corso, dal titolo: “Ciak si tassella”,  
darà la possibilità ai giovani parteci-
panti di disegnare, colorare e poi 
realizzare a mosaico un manifesto 
con soggetto il cartone o il film preferi-
to. Il corso è tenuto dai maestri mosai-
cisti di Fondazione. Per info e iscrizio-

ni (obbligatorie) 0434 551463 o direzione@officinadell’arte.org. 

 
Il 22 e il 23 luglio a Pordenone, 
presso l’Officina dell’arte in Via 
Molinari, 41, all’interno delle iniziati-
ve dell’estate pordenonese, dalle 
17.30 alle 21.30 secondo corso di 
mosaico “full immersion” per adulti 
che Fondazione organizza assieme 
al Comune di Pordenone. 
Il corso, dal titolo: “La Belle Epo-
que”, darà la possibilità ai parteci-
panti di cimentarsi nel creare un’ope-
ra ispirata al periodo della “Belle 
Epoque”. 

Anche in questo caso il corso sarà seguito dai maestri mosaicisti di Fondazione. Per 
info. e iscrizioni (obbligatorie) 0434 551463 o direzione@officinadellarte.org. 
  

Domani accadrà 

                                                      
A luglio e agosto a Pordenone si lavora al progetto: 

“la storia sul muro” 
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Prima di tutto Grazie!  
I dati comunicati dalla Agenzia delle Entrate riferiti alle dichiarazioni dei redditi dell’anno scorso ci dicono 
che hanno firmato per attribuire il proprio 5x1000 delle imposte a Fondazione ben 2.150 persone. Interes-
sante è la distribuzione: 
 
829 persone in Friuli Venezia Giulia; 
345 persone in Emilia Romagna; 
168 persone in Veneto; 
160 persone in Lombardia; 
127 persone nel Lazio; 
521 persone in altre regioni. 
 
Ora, se sono facilmente interpretabili i primi dati del Friuli Venezia Giulia e dell’Emilia Romagna, ovvero le 
regioni in cui Fondazione ha sedi fisiche dove si erogano quotidianamente servizi, di grande interesse 
sono i dati dei contribuenti delle altre regioni del Paese che sommati insieme ammontano a 976 firmatari. 
Questo ci dice che la visibilità nazionale di Fondazione e la sua reputazione riescono, in molti casi, a 
trasformarsi in azioni concrete di solidarietà e aiuto non strettamente collegate all’utilizzo dei servizi, ma ci 
dice anche che molte delle iniziative di Fondazione, scientifiche e sociali, hanno una eco e una fruizione 
che travalica i confini regionali.  
In ultimo, la gratitudine che molti ci dimostrano concretamente con il 5x1000 ha anche a che fare con 
l’esistenza stessa dell’ente Fondazione che prodigandosi per persone e famiglie dimostra che qualcosa “si 
può fare”, divenendo così modello concreto per altri: associazioni, istituzioni, famiglie, ecc. in un panorama 
nazionale assai difforme nei territori. 
 
Per il futuro rinnoviamo, per coloro che ancora non hanno fatto la dichiarazione dei redditi, l’invito a pensa-
re a noi perché stiamo lavorando a un progetto orientato alle persone con autismo più fragili e complesse 
e alle loro famiglie per dare risposte concrete ed eticamente rispettose. Tutte le risorse che troveremo e ci 
saranno donate anche con il 5x1000 faranno da “acceleratore” del progetto per il suo concretizzarsi. Vede-
re il frutto della propria donazione realizzarsi è la soddisfazione più grande! 
Di seguito il Codice Fiscale di Fondazione da inserire nell’apposita casella della dichiarazione assieme alla 
propria firma. 

 

C. F.  91 043 880 938 

Dal 16 al 19 giugno a Pordenone, Fondazione con il sostegno di Crédit Agricole Italia ha accolto Miguel 
Avila, MA, BCBA e attuale Director of Strategic Partnerships & Development e Senior Consultant & 
Trainer di Essential for Living, trainer certificato PCM che è venuto appositamente dagli Stati Uniti. 
Miguel Avila ha condotto la formazione a un entusiasta gruppo di operatori di Fondazione 
sul Professional Crisis Management (PCM). 
Il PCM è un sistema certificato per la gestione di crisi aggressive o autolesionistiche che mettono a 
rischio la salute e la sicurezza della persona e dei caregiver: dà priorità alla salvaguardia della 
dignità umana ed è progettato per interrompere le crisi in modo sicuro, senza ricorrere a tecniche 
di contenimento dolorose o degradanti. Il sistema è regolamentato dalla Professional Crisis Mana-
gement Association (PCMA). In Italia, il PCM non ha ancora un'agenzia fissa sul territorio naziona-
le, ma la formazione viene organizzata tramite formatori certificati internazionali. 
Fondazione è una delle tre organizzazioni che nel Paese ha organizzato questo tipo di formazione nello 
spirito dell’aggiornamento continuo su tecniche evidence-based. 

A Fidenza, invece, in collaborazione con Chiesi Farmaceutici SpA è stato approvato il progetto 
“Neurodivergenze e salute” che coinvolgerà Fondazione e le farmacie della provincia di Parma che 
vorranno aderire. L’obiettivo del progetto è quello di formare un numero, il più possibile significativo, di 
farmacisti che possano nel tempo essere in grado di eseguire a persone con autismo e neurodivergenti 
esami rapidi nelle farmacie come: ECG, Holter pressorio/cardiaco, test per intolleranze, spirometria, tam-
poni, ecc. Per raggiungere il risultato verrà fatta una formazione teorica di 20 ore da parte degli esperti di 
Fondazione ai farmacisti a cui seguirà una parte pratica di 60 ore dove alcuni bambini e ragazzi in carico al 
Centro di Fidenza si sottoporranno agli esami rapidi in farmacia con la supervisione del personale di Fon-
dazione. Ci saranno anche visite mediche con l’utilizzo di supporti visivi. Il progetto, dopo una fase di 
progettazione a settembre, prenderà avvio nella parte pratica a ottobre.    

 
Infondazione è il foglio informativo mensile con cui la Fondazione Bambini e Autismo per il Futuro ETS vuole far conoscere all’esterno la propria attività e le proprie iniziative.  
 

Come potete avere infondazione: in formato elettronico, iscrivendovi alla nostra newsletter o scaricandolo dal nostro sito, oppure in formato cartaceo, cercandolo alla reception dei Centri. 

I risultati del 5x1000 della dichiarazione dei redditi a 
Fondazione dell’anno scorso: una potente spinta per 

andare avanti 

n. 7 luglio agosto 2026  
 

 
A margine di un film 

Il 12 giugno a Pordeno-
ne presso Cinemazero 
c’è stata la proiezione 
del film: “Il figlio più 
bello” alla presenza 
degli autori. Sicuramen-
te un’occasione per 
vedere sul grande 
schermo e in una bella 
sala cinematografica un 
docufilm che non fa 
sconti, non edulcora la 
realtà, ma al contrario 
presenta la vita, difficile, 
di una famiglia con una 
persona con autismo e 
pone pesantemente, ma 
in maniera garbata, la 
questione del “dopo di 

noi” del genitore superstite. Il film, di cui Stefano Rulli è co-
autore, racconta la vita di Matteo, suo figlio, intorno alla 
quale ruota la vita degli altri personaggi: familiari e non. La 
narrazione cinematografica contrappone scene del presente 
e scene del passato, quanto mai necessarie vista la dipartita 
della mamma, la scrittrice Clara Sereni, e anche scene tratte 
da film di cui Rulli è stato lo sceneggiatore, a dimostrazione 
che la vita di Matteo è stata ed è talmente centrale da entra-
re anche nel lavoro del padre. 
La presenza costante del figlio nell’immaginario, ma anche 
nella concretezza della famiglia che significativamente rical-
ca una situazione presente in moltissime famiglie che si 
trovano nella stessa situazione, ha nella storia un suo apice 
quando “il figlio più bello” parte per un lungo viaggio nel 
Vietnam assieme al suo accompagnatore. Il viaggio per Rulli 
diventa il pretesto per pensare a quando non ci sarà più e 
Matteo gioco forza dovrà fare a meno di lui. 
Il tutto è espresso nel film non solo esplicitamente nei dialo-
ghi ma soprattutto attraverso delle immagini che il regista, 
Giovanni Piperno, costruisce dando di quel momento una 
rappresentazione tanto indefinita quanto efficace. 
Da una breve inchiesta tra gli spettatori, a caldo, all’uscita 
dalla sala il film è piaciuto per la sua capacità di far riflettere 
attraverso una scelta di immagini efficaci. 

Le immagini 
spesso sono 
più efficaci 
delle parole. 
Qui accanto 
alcuni mo-
menti delle 
attività in cor-
so a Fidenza 
presso “Casa 
la Tenda” 
nelle imme-
diate vicinanze del capoluogo per il 
progetto “Aperti per ferie giorno e 
notte” che terminerà il 31 luglio con 
un’appendice per un gruppo di 
adulti alla fine di agosto. 
I gruppi, che si turnano, oltre ad 
essere poco numerosi sono conce-
piti per età in maniera che vi sia una 
corrispondenza tra le preposte 
educative e ludiche e le possibilità 
concrete dei partecipanti. Al centro 
del progetto sta la persona, e le 
immagini ci propongono la soddisfa-
zione dei ragazzi nelle attività. Da 
non dimenticare poi la soddisfazio-
ne degli operatori e dei caregiver. 
Gli operatori infatti possono trovare 
soddisfazione dai tangibili risultati: 
la serenità dei partecipanti e i care-
giver ugualmente possono essere 
soddisfatti per il sorriso dei loro cari. 

Succede a Fidenza 

                                                      Corsi fatti e corsi in partenza: la Fondazione non si ferma mai 


